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1 GENERALITA’ 

Il presente documento si inserisce nell’ambito della redazione degli elaborati tecnici 
di progetto esecutivo del Raddoppio dell’Itinerario Ferroviario Napoli-Bari nella 
Tratta Cancello–Benevento/ 2° Lotto Funzionale Frasso Telesino – Vitulano. 
 
Nella fattispecie con riferimento alle Opere d’Arte di linea principali (viadotti) 
afferenti alla Tratta in oggetto, si riporta di seguito una descrizione generale delle 
caratteristiche di progetto del VI12. 
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1. DESCRIZIONE DELL’OPERA E CRITERI DI DIMENSIONAMENTO 

Nell’ambito della progettazione esecutiva delle opere afferenti la prescrizione Prescrizione 
43 dell’Ord.36 (che si è tradotta in una modifica della livelletta ferroviaria caratterizzata da 

un abbassamento nel tratto di circa 1,6 km di estensione, compreso tra le progressive 

chilometriche Pk 31+000 e Pk 32+600) è stata riprogettata l’opera di attraversamento del 

Rio Capuano. 

 

Figura  1 Estratto Graficizzazione Prescrizione 43 Allegato 1 all’Ord.36 

 

In riferimento al viadotto di attraversamento del Rio Capuano VI12, la variazione di 

tracciamento altimetrico determina alcune variazioni alla geometria dell’opera, tra cui: 

• Abbassamento dell’impalcato 

• Variazione della tipologia e dello spessore dell’impalcato. 
Alle suddette variazioni si aggiunge anche la richiesta inserita nella prescrizione di considerare 

anche una riduzione di 5 m nella luce dell’impalcato, portandola a 30 m (comune di Guardia 

Sanframondi - Prescrizione 43 Allegato 1 all’Ord.36). 

Nell’immagine seguente è riportata la graficizzazione riportata nella prescrizione specificamente 

riferibile al VI12. 
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Figura  2 Estratto Graficizzazione Prescrizione Allegato 1 all’Ord.36 

La sezione trasversale ipotizzata per il VI12, valida su una luce di 30m è una sezione a via 

inferiore in acciaio. 

Dal punto di vista delle sottostrutture si adottando spalle tradizionali fondate su pali di 

grande diametro. L’opera progettata presenta una quota di intradosso che rispetta  il franco 

idraulico di 1.5 m rispetto alla quota di massima piena (pari a  61.7 m slm) ricalcolata 

nell’ambito del PE alla luce delle quote rilevate nell’ambito della campagna topografica in 

corso. Per tutte le considerazioni idrauliche relative al Rio Capuano, si faccia riferimento 

agli elaborati idraulici. 

 

Figura 1 – Sezione Longitudinale 
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L’impalcato, a via di corsa inferiore, è costituito da due travi metalliche in acciaio, trasversi 

intermedi e soletta di completamento in c.a. gettata in opera su predalles. La larghezza 

complessiva dell’impalcato è pari a 13.00 m su cui gravano 2 binari posti ad interasse pari a 

4.00 m, in maniera simmetrica rispetto alla mezzeria del viadotto. Per maggiori dettagli 

riguardanti l’impalcato si rinvia alla relazione specifica. 

Le sottostrutture consistono in due spalle con fondazioni di tipo profondo su pali. La spalla 

indicata con “S1” è la spalla mobile mentre quella indicata con “S2” è la spalla fissa.  

L’opera in oggetto è progettata per una vita nominale VN pari a 75 anni. Gli si attribuisce 

inoltre una classe d’uso III (“Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di 

emergenza.”) ai sensi del D. Min. 14/01/2008, da cui scaturisce un coefficiente d’uso 

CU = 1.5. 

 

 

Figura 2 – Impalcato a travatura metallica 

 

Per maggiori dettagli riguardanti l’impalcato si rinvia alla relazione specifica. 

Le sottostrutture consistono in due spalle con fondazioni di tipo profondo su pali. La spalla 

indicata con “S1” è la spalla mobile mentre quella indicata con “S2” è la spalla fissa. Per 

maggiori dettagli riguardanti le sottostrutture si rinvia alla relazione specifica. 
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Il dimensionamento delle opere d’arte di linea viene effettuato con riferimento ad una vita 

nominale VN pari a 75 anni in accordo con quanto indicato nel §1.1.1 della specifica ponti 

RFI per “altre opere nuove a velocità v ≤ 250 km/h”. La classe d’uso considerata è la III, in 

accordo con quanto indicato al §1.1.2 dalla specifica ponti RFI per “opere d’arte del sistema 

di grande viabilità ferroviaria”, cui corrisponde un coefficiente d’uso cu = 1,5. La vita di 

riferimento VR, definita come prodotto della vita nominale VN per il coefficiente d’uso cu, è 

dunque generalmente pari a VR = 75 · 1,5 = 112,5 anni. 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Di seguito si riporta l’elenco generale delle Normative Nazionali ed internazionali vigenti alla 

data di redazione del presente documento, quale riferimento per la redazione degli 

elaborati tecnici e/o di calcolo dell’intero progetto nell’ambito della quale si inserisce l’opera 

oggetto della presente relazione: 

 

Rif. [1] Ministero delle Infrastrutture, DM 14 gennaio 2008, «Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni»  

Rif. [2] Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, circolare 2 febbraio 2009, n. 617 
C.S.LL.PP., «Istruzioni per l’applicazione delle Nuove norme tecniche per le 
costruzioni di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008» 

Rif. [3] Manuale di Progettazione delle Opere Civili: PARTE I /  Aspetti Generali (RFI DTC 
SI MA IFS 001 A)  

Rif. [4] Manuale di Progettazione delle Opere Civili: PARTE II – Sezione 1 / Ambiente e 
Geologia (RFI DTC SI AG MA IFS 001 A – rev 30/12/2016) 

Rif. [5] Manuale di Progettazione delle Opere Civili: PARTE II – Sezione 2 / Ponti e 
Strutture ( RFI DTC SI PS MA IFS 001 A– rev 30/12/2016 ) 

Rif. [6] Manuale di Progettazione delle Opere Civili: PARTE II – Sezione 3 / Corpo 
Stradale (RFI DTC SI CS MA IFS 001 A– rev 30/12/2016)  

Rif. [7] Manuale di Progettazione delle Opere Civili: PARTE II – Sezione 4 / Gallerie (RFI 
DTC SI GA MA IFS 001 A– rev 30/12/2016) 

Rif. [8] Manuale di Progettazione delle Opere Civili: PARTE II – Sezione 5 / Prescrizioni 
per i Marciapiedi e le Pensiline delle Stazioni Ferroviarie a servizio dei Viaggiatori 
(RFI DTC SI CS MA IFS 002 A– rev 30/12/2016)  

Rif. [9] Manuale di Progettazione delle Opere Civili: PARTE II – Sezione 6 / Sagome e 
Profilo minimo degli ostacoli (RFI DTC SI CS MA IFS 003 A– rev 30/12/2016) 

Rif. [10] Regolamento (UE) N.1299/2014 della Commissione del 18 Novembre 2014 
relativo alle specifiche tecniche di interoperabilità per il sottosistema “infrastruttura” 
del sistema ferroviario dell’Unione europea 

Rif. [11] Eurocodice 1 – Azioni sulle strutture,  Parte 1-4: Azioni in generale  – Azioni del 
vento  (UNI EN 1991-1-4) 

Rif. [12] UNI EN 206-1-2006 : Calcestruzzo – “Specificazione, prestazione, produzione e 
conformità” 
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2.1 ELABORATI DI RIFERIMENTO 

Costituiscono parte integrante di quanto esposto nel presente documento, l’insieme degli 

elaborati di progetto specifici relativi all’opera in esame e riportati in elenco elaborati. 
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3. MATERIALI 

Tutti i materiali dovranno comunque essere approvvigionati secondo le prescrizioni del 

"Capitolato generale tecnico di appalto delle opere civili RFI", del "Manuale di progettazione 

delle opere civili RFI" ed in accordo con D.M. 14/01/2008. 

La realizzazione dovrà essere eseguita nel rispetto delle tolleranze previste dalla UNI EN 

1090.  

In ogni caso dovrà essere rispettato quanto previsto nel "Manuale di progettazione delle 

opere civili RFI", nel "Capitolato generale tecnico di appalto delle opere civili RFI", 

Capitolato Speciale di Appalto dell'opera e nelle specifiche tecniche fornite dalla Direzione 

Lavori secondo l'indicazione risultante più restrittiva. 

 

Di seguito si riportano le caratteristiche dei materiali previsti per la realizzazione delle 

strutture oggetto di calcolo nell’ambito del presente documento: 

3.1 CLASSI DI ESPOSIZIONE E COPRIFERRI 

Con riferimento alle specifiche di cui alla norma UNI EN 206-1-2006, si definiscono di 

seguito le classi di esposizione del calcestruzzo delle diverse parti della struttura oggetto 

dei dimensionamenti di cui al presente documento:   

• Elevazioni spalle: XC4; 

• Plinti e pali di fondazione: XC2; 
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Classi di esposizione secondo norma UNI – EN 206-2006 
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La determinazione delle classi di resistenza dei conglomerati dei conglomerati, di cui ai 

successivi paragrafi, sono state inoltre determinate tenendo conto delle classi minime 

stabilite dalla stessa norma UNI-EN 206-2006, di cui alla successiva tabella: 

 

Classi di resistenza minima del calcestruzzo secondo UNI – EN 206-2006 

 

I copriferri di progetto adottati per le  barre di armatura, tengono infine conto inoltre delle 

prescrizioni di cui alla  Tabella C4.1.IV della Circolare n617 del 02-02-09; si è in particolare 

previsto di adottare i seguenti Copriferri minimi espressi in mm 

• Elevazioni spalle: 40 mm 

• Plinti di fondazione: 40 mm 

• Pali di fondazione: 60 mm 
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3.2 CALCESTRUZZO PER PALI DI FONDAZIONE (C 25/30) 

Valore caratteristico della resistenza a compressione cubica  a 28 gg:       
Rck= 30 MPa             

Valore caratteristico della resistenza a compressione cilindrica  a 28 gg:       

fck= 24.9 MPa (0,83*Rck)           

Resistenza a compressione cilindrica media:           

fcm= 32.9 MPa (fck+8)           

Resistenza a trazione assiale:             

fctm= 2.56 MPa Valore medio       
               

fctk,0,05= 1.79 MPa Valore caratteristico frattile 5%    

Resistenza a trazione per flessione:             

fcfm= 3.1 MPa Valore medio    

          

fcfk,0,05= 2.1 MPa Valore caratteristico frattile 5%   

Coefficiente parziale per le verifiche agli SLU:           

γ c= 1.5               

Per situazioni di carico eccezionali, tale valore va considerato pari ad 1,0         

                  

Resistenza di calcolo a compressione allo SLU:           

fcd= 14.1 MPa (0,85*fck/γs)           

Resistenza di calcolo a trazione diretta allo SLU:           

fctd= 1.19 MPa (fctk 0,05 / γs)           

Resistenza di calcolo a trazione per flessione SLU:         

fctd f= 1.43 MPa 1,2*fctd           

                  

Per spessori minori di 50mm e calcestruzzi ordinari, tale valore va ridotto del 20%       

         

Modulo di elasticità normale : Modulo di elasticità tangenziale:       

Ecm= 31447 MPa Gcm= 13103 MPa       

                  

Modulo di Poisson:               

ν= 0.2               

                 

Coefficiente di dilatazione lineare             

α= 0.00001 °C-1             

                  

Tensione di aderenza di calcolo acciaio-calcestruzzo         

η= 1.00               
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fbd= 2.69 MPa (2,25*fctk*η/γs)         

                  

Nel caso di armature molto addensate, o ancoraggi in zona tesa tale valore va diviso per 1,5       

                  

Tensioni massime per la verifica agli SLE (Prescrizioni Manuale RFI Parte 2-Sezione 2)     

                  

σcmax QP = (0,40 fcK) = 9.96 MPa (Combinazione di Carico Quasi Permanente)   

                  

σcmax R = (0,55 fcK) = 13.70 MPa (Combinazione di Carico Caratteristica - Rara)    

                 
Per spessori minori di 50mm e calcestruzzi ordinari, tale valori vanno ridotti del 20% 
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3.3 CALCESTRUZZO PER PLINTI DI FONDAZIONE ( C 28/35) 

Valore caratteristico della resistenza a compressione cubica  a 28 gg:       

Rck= 35 MPa             

Valore caratteristico della resistenza a compressione cilindrica  a 28 gg:       

fck= 29.1 MPa (0,83*Rck)           

Resistenza a compressione cilindrica media:           

fcm= 37.1 MPa (fck+8)           

Resistenza a trazione assiale:             

fctm= 2.83 MPa Valore medio       
               

fctk,0,05= 1.98 MPa Valore caratteristico frattile 5%    
Resistenza a trazione per 
flessione: 

            

fcfm= 3.4 MPa Valore medio    

          

fcfk,0,05= 2.4 MPa Valore caratteristico frattile 5%   

Coefficiente parziale per le verifiche agli SLU:           

γ c= 1.5               

Per situazioni di carico eccezionali, tale valore va considerato pari ad 1,0         

                  

Resistenza di calcolo a compressione allo SLU:           

fcd= 16.5 MPa (0,85*fck/γs)           

Resistenza di calcolo a trazione diretta allo SLU:           

fctd= 1.32 MPa (fctk 0,05 / γs)           

Resistenza di calcolo a trazione per flessione SLU:         

fctd f= 1.59 MPa 1,2*fctd           

                  

Per spessori minori di 50mm e calcestruzzi ordinari, tale valore va ridotto del 20%       

Modulo di elasticità normale : Modulo di elasticità tangenziale:       

Ecm= 32588 MPa Gcm= 13578 MPa       

                  

Modulo di Poisson:               

ν= 0.2               

                 

Coefficiente di dilatazione lineare             

α= 0.00001 °C-1             

                  

Tensione di aderenza di calcolo acciaio-calcestruzzo         

η= 1.00               
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fbd= 2.98 MPa (2,25*fctk*η/γs)         

Nel caso di armature molto addensate, o ancoraggi in zona tesa tale valore va diviso per 1,5       

                  

Tensioni massime per la verifica agli SLE (Prescrizioni Manuale RFI Parte 2-Sezione 2)     

                  

σcmax QP = (0,40 fcK) = 11.62 MPa (Combinazione di Carico Quasi Permanente)   

                  

σcmax R = (0,55 fcK) = 15.98 MPa (Combinazione di Carico Caratteristica - Rara)    

                 

Per spessori minori di 50mm e calcestruzzi ordinari, tale valori vanno ridotti del 20% 

       

3.4 CALCESTRUZZO PER ELEVAZIONI (C 32/40) 

Valore caratteristico della resistenza a compressione cubica  a 28 gg:       

Rck= 40 MPa             

Valore caratteristico della resistenza a compressione cilindrica  a 28 gg:       

fck= 33.2 MPa (0,83*Rck)           

Resistenza a compressione cilindrica media:           

fcm= 41.2 MPa (fck+8)           

Resistenza a trazione assiale:             

fctm= 3.10 MPa Valore medio       
               

fctk,0,05= 2.17 MPa Valore caratteristico frattile 5%    
Resistenza a trazione per 
flessione: 

            

fcfm= 3.7 MPa Valore medio    

          

fcfk,0,05= 2.6 MPa Valore caratteristico frattile 5%   

Coefficiente parziale per le verifiche agli SLU:           

γ c= 1.5               

Per situazioni di carico eccezionali, tale valore va considerato pari ad 1,0         

                  

Resistenza di calcolo a compressione allo SLU:           

fcd= 18.8 MPa (0,85*fck/γs)           

Resistenza di calcolo a trazione diretta allo SLU:           

fctd= 1.45 MPa (fctk 0,05 / γs)           

Resistenza di calcolo a trazione per flessione SLU:         

fctd f= 1.74 MPa 1,2*fctd           
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Per spessori minori di 50mm e calcestruzzi ordinari, tale valore va ridotto del 20%       

Modulo di elasticità normale : Modulo di elasticità tangenziale:       

Ecm= 33643 MPa Gcm= 14018 MPa       

                  

Modulo di Poisson:               

ν= 0.2               

                 

Coefficiente di dilatazione lineare             

α= 0.00001 °C-1             

                  

Tensione di aderenza di calcolo acciaio-calcestruzzo         

η= 1.00               

                  

fbd= 3.25 MPa (2,25*fctk*η/γs)         

                  

Nel caso di armature molto addensate, o ancoraggi in zona tesa tale valore va diviso per 1,5       

                  

Tensioni massime per la verifica agli SLE (Prescrizioni Manuale RFI Parte 2-Sezione 2)     

                  

σcmax QP = (0,40 fcK) = 13.28 MPa (Combinazione di Carico Quasi Permanente)   

                  

σcmax R = (0,55 fcK) = 18.26 MPa (Combinazione di Carico Caratteristica - Rara)    

                 
Per spessori minori di 50mm e calcestruzzi ordinari, tale valori vanno ridotti del 20% 

  
 

3.5 CALCESTRUZZO MAGRO PER GETTI DI LIVELLAMENTO/SOTTOFONDAZIONI 
(C12/15) 

Valore caratteristico della resistenza a compressione cubica  a 28 gg: 

Rck= 15 MPa       

Valore caratteristico della resistenza a compressione cilindrica  a 28 gg: 

fck= 12.5 MPa (0,83*Rck)     

Resistenza a compressione cilindrica media:     

fcm= 20.5 MPa (fck+8)     

Si omettono resistenze e/o tensioni di calcolo, essendo tale conglomerato previsto per parti 

d’opera senza funzioni strutturali. 
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3.6 ACCIAIO IN BARRE D’ARMATURA PER C.A.  (B450C) 

Tensione caratteristica di rottura:             

ftk= 540 MPa (frattile al 5%)         

                  

Tensione caratteristica allo snervamento:           

fyk= 450 MPa (frattile al 5%)         

                  

Fattore di sovraresistenza (nel caso di impiego di legame costitutivo tipo bilineare con incrudimento) 

k=ftk/fyk = 1.20 MPa             

                  

Allungamento a rottura (nel caso di impiego di legame costitutivo tipo bilineare con incrudimento) 

(Agt)k= ε uk = 7.5 %           

                  

ε ud = 0,9 ε uk = 6.75 %           

                  

Coefficiente parziale per le verifiche agli SLU:           

γ c= 1.15               

Per situazioni di carico eccezionali, tale valore va considerato pari ad 1,0       

                  

Resistenza di calcolo allo SLU:             

fyd= 391.3 MPa (fyk/γs)           

                  

Modulo di elasticità :               

Ef= 210000 MPa             

                  

Tensione massima per la verifica agli SLE (Prescrizioni Manuale RFI Parte 2-Sezione 2)   

                  

σs max = (0,75 fyK) = 360 MPa Combinazione di Carico Caratteristica(Rara)   
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3.7 ACCIAIO VERNICIATO PER STRUTTURE METALLICHE 

Qualità in funzione degli spessori ai sensi della UNI EN 1993-1-10 

- Elementi saldati in acciaio con sp. ≤ 20mm S355J2+N 

- Elementi saldati in acciaio con 20mm < sp. ≤  40mm S355J2+N  

- Elementi saldati in acciaio con sp. > 40mm S355K2+N   

- Elementi non saldati, angolari e piastre sciolte, S355J0+N 

- Lamiera di predalles in acciaio, S355J0+N   

- Imbottiture con Sp.<3mm (S355J0W) 

Per le proprietà dei materiali si rimanda alle prescrizioni del CAPITOLATO GENERALE 

TECNICO DI APPALTO DELLE OPERE CIVILI PARTE II - SEZIONE 6 (par. 6.6.3) 

Le tolleranze dimensionali per lamiere e profilati dovranno rispettare i limiti prescritti dalla 

UNI EN 10029 con classe di tolleranza minima B. 

Tutti i materiali dovranno essere corredati di certificati e documenti di tracciabilità. 
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3.8 CLASSE DI ESECUZIONE DELLA STRUTTURA 

La classe di esecuzione è EXC3, secondo la UNI EN 1090. 

3.9 PIOLI 

Secondo UNI EN ISO 13918 e DM 14/01/2008 

Pioli tipo NELSON ∅=22 - H=0,6 * Hsoletta (se non diversamente indicato) 

Acciaio ex ST 37-3K (S235J2+C450) 

fy > 350 MPa 

fu > 450 MPa 

Allungamento > 15% 

Strizione > 50% 

3.10 BULLONI:NOTE E PRESCRIZIONI 

- Secondo DM 14/01/2008 - UNI EN 14399-1  

In ogni caso i collegamenti bullonati ad attrito devono essere a serraggio controllato.  

Viti e dadi: riferimento UNI EN 14399: 2005, parti 3 e 4. 

Rosette e piastrine: riferimento UNI EN 14399: 2005, parti 5 e 6. 

Viti 8.8-10.9 secondo UNI EN ISO 20898-1: 2001  

Dadi 8-10 secondo UNI EN 20898-2: 1994  

Rosette in acciaio C50 temperato e rinvenuto HRC32¸40, secondo UNI EN 10083-2: 2006 

Piastrine in acciaio C50 temperato e rinvenuto HRC32¸40, secondo UNI EN 10083-2: 2006 

I bulloni disposti verticalmente, se possibile, avranno la testa della vite verso l'alto ed il 

dado verso il basso ed avranno una rosetta sotto la vite ed una sotto il dado. Il piano di 

taglio, se non diversamente indicato, interessarà il gambo non filettato della vite.  

Le superfici a contatto per giunzione ad attrito n=0.30. 

Precarico secondo DM 14/01/2008 (la coppia dovrà essere quella riportata sulle targhette 

delle confezioni). 

Per il metodo di applicazione della coppia ed il controllo del precarico si rimanda a quanto 

previsto  

dalla UNI EN 1090-2. 

Per le giunzioni a taglio la coppia di serraggio dovrà essere la stessa prevista per le 

giunzioni ad attrito. In caso si adottino coppie minori dovranno essere previsti opportuni 

sistemi antisvitamento. 
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I fori per i bulloni A.R. sono: 

- M16-8.8/10.9 A TAGLIO - FORO ∅16.3 se non diversamente indicato 

- M20-8.8/10.9 A TAGLIO - FORO ∅20.3 se non diversamente indicato 

- M24-8.8/10.9 A TAGLIO - FORO ∅24.5 

- M27-8.8/10.9 A TAGLIO - FORO ∅27.5 

- M24-10.9 AD ATTRITO - FORO ∅25.5 

- M27-10.9 AD ATTRITO - FORO ∅28.5 

 

 

3.11 CONTROLLI 

Secondo DM 14/01/2008, "Capitolato generale tecnico di appalto delle opere civili RFI", 

"Manuale di progettazione delle opere civili RFI" e UNI EN 1090. 

3.12 SALDATURE 

Secondo DM 14/01/2008, "Capitolato generale tecnico di appalto delle opere civili RFI", 

"Manuale di progettazione delle opere civili RFI".  

- Procedimenti di saldatura omologati e qualificati secondo D.M. 14/01/2008, 

"Capitolato generale tecnico di 

- appalto delle opere civili RFI" e "Manuale di progettazione delle opere civili RFI" 

- Saldature a doppio cordone d'angolo continuizzate sul perimetro del pezzo da 

saldare, ove non 
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- diversamente indicato 

- Dovrà essere assicurata la completa fusione dei vertici dei cordoni d'angolo nelle 

saldature di forza 

- ed in ogni caso ne dovranno essere asportate le irregolarità 

- Dovranno essere adottate le più opportune cautele per evitare la possibilità di 

formazione di strappi 

- lamellari. Per lamiere soggette a sforzi di trazione nel senso trasversale alla 

laminazione (es.giunti a croce) prevedere a strizione classe minima prescritta da 

capitolato RFI 

- Saldature a completo ripristino ove non diversamente indicato con i seguenti dettagli 

tipologici 

 

 

- I cordoni indicati nelle tavole di dettaglio sono verificati secondo le necessità 

statiche.  

- Per eventuali cordoni in deroga alle indicazioni delle istruzioni RFI, il costruttore 

dovrà garantire la qualifica del procedimento che dovrà essere approvata dal 

personale RFI predisposto al controllo.  

 

Se non diversamente indicato le giunzioni delle travi principali realizzate mediante saldatura 

a piena penetrazione di 1° cl. dovranno essere effettuate da entrambi i lati, molate in 

direzione degli sforzi e soggette a controlli non distruttivi (circolare 2/2/2009 m.617 c.s. ll. 

pp. par. c4.2.4.1.4.4, tab c4.2.xv  dett. 8) 

N.B.: i dettagli di saldatura (giunti travi principali e irrigidenti trasversali) saldati alla 

piattabanda inferiore dovranno essere controllati mediante ispezione minimo ogni 25 anni. 
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3.13 VERNICIATURA 

Cicli e trattamenti superficiali secondo capitolato e comunque in accordo con "Capitolato 

generale tecnico di appalto delle opere civili RFI" (par. 6.6.10) con riferimento ad una 

classe di corrosività C3. 
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4. CARATTERIZZAZIONE SISMICA DEL SITO 

Nel seguente paragrafo è riportata la valutazione dei parametri di pericolosità 
sismica utili alla determinazione delle azioni sismiche di progetto dell’opera cui si 
riferisce il presente documento, in accordo a quanto specificato a riguardo dal D.M. 
14 gennaio 2008 e relativa circolare applicativa. 
L’opera in questione rientra in particolare nell’ambito del Progetto di Raddoppio 
della tratta Ferroviaria Frasso Telesino – Vitulano, che si sviluppa per circa 30Km, 
da ovest verso est, attraversando il territorio di diverse località tra cui 
Dugenta/Frasso (BN), Amorosi (BN), Telese(BN), Solopaca(BN), San Lorenzo 
Maggiore(BN), Ponte(BN), Torrecuso(BN), Vitulano (BN) Benevento – Località 
Roseto (BN). 

 

Figura 3 – Configurazione planimetrica tracciato 

In considerazione della variabilità dei parametri di pericolosità sismica con la 
localizzazione geografica del sito, ed allo scopo di individuare dei tratti omogenei 
nell’ambito dei quali assumere costanti detti parametri, si è provveduto a 
suddividere il tracciato in tre sottozone simiche, a seguito di un esame generale del 
livello pericolosità sismica dell’area che evidenzia un graduale incremento 
dell’intensità sismica da ovest verso est; nella fattispecie le zone sismiche 
“omogenee” individuate, sono quelle di seguito elencate: 

• Zona S1 : da pk 16+500 a pk 22+500 (Dugenta/Frasso – Amorosi) 

• Zona S2 : da pk 22+500 a pk 30+000 (Amorosi – Solopaca) 

• Zona S3 : da pk 30+000 a pk 46+577 (Solopaca-Ponte-Vitulano) 
Per ciascuna zona, sono stati dunque individuati, in funzione del periodo di 
riferimento dell’azione sismica (VR), i parametri di pericolosità sismica (ag/g, F0 e 
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Tc*) rappresentativi delle più severe condizioni di pericolosità riscontrabili lungo il 
tratto di riferimento, assumendo in particolare come riferimento le seguenti Località 
 

• Zona S1 : Amorosi (BN) 

• Zona S2 : Solopaca (BN) 

• Zona S3 : Ponte (BN) 
 

Nei paragrafi seguenti è riportata la valutazione dei parametri di pericolosità sismica 
per ciascuna delle località di riferimento. 
L’opera in esame ricade nella zona sismica denominata Zona S3 

4.1 VITA NOMINALE E CLASSE D’USO DELL’OPERA 

Per la valutazione dei parametri di pericolosità sismica è necessario definire, oltre 
alla localizzazione geografica del sito, la Vita nominale dell’opera strutturale (VN), 
intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purchè soggetta alla 
manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è 
destinata, e la Classe d’Uso a cui è associato un coefficiente d’uso (CU)  
La vita nominale delle infrastrutture ferroviarie può, di norma, assumersi come 
indicato nella seguente tabella. 

 
 
 
 
Per l’opera in oggetto si considera una vita nominale VN = 75 anni (categoria 2) 
 
Riguardo invece la Classe d’Uso, il Decreto Ministeriale del 14 gennaio 2008, 
individua le seguenti quattro categorie 
 

 Classe I: costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli. 

 Classe II: costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti 

pericolosi per l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie 

con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non 

ricadenti in Classe III o in Classe IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi 

situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti. 

 TIPI DI COSTRUZIONE Vita  Nominale 
VN [anni] 

1 Opere nuove su infrastrutture ferroviarie progettate con le norme 
vigenti prima del DM14/1/2008 a velocità convenzionale V<250 Km/h 

50 

2 Altre opere nuove a velocità V<250 Km/h 75 

3 Altre opere nuove a velocità V>250 Km/h 100 

4 Opere di grandi dimensioni: ponti e viadotti con campate di luce 
maggiore di 150 m 

≥100 
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 Classe III: costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con 

attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe IV. 

Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe 

rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso. 

 Classe IV: costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con 

riferimento alla gestione della protezione civile in caso di calamità. Industrie 

particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 

novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione di 

strade”, e di tipo quando appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di 

provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti o reti ferroviarie di 

importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente 

dopo un evento sismico Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti 

di produzione di energia elettrica. 

 

All’ opera in oggetto corrisponde pertanto una Classe III a cui è associato un coefficiente 
d’uso pari a (NTC – Tabella 2.4.II): 
Cu = 1.5 
I parametri di pericolosità sismica vengono quindi valutate in relazione ad un periodo di 
riferimento VR che si ricava per ciascun tipo di costruzione, moltiplicando la vita nominale 
Vn per il coefficiente d’uso Cu, ovvero: 

UNR
CVV ⋅=

 
Pertanto, per l’opera in oggetto, il periodo di riferimento è pari a VR = 75x1.5 = 112.5 anni 

4.2 PARAMETRI DI PERICOLOSITÀ SISMICA 

La valutazione dei parametri di pericolosità sismica, che ai sensi del D.M. 14-01-2008, 
costituiscono il dato base per la determinazione delle azioni sismiche di progetto su una 
costruzione (forme spettrali e/o forze inerziali) dipendono, come già in parte anticipato in 
precedenza, dalla localizzazione geografica del sito, dalle caratteristiche della costruzione 
(Periodo di riferimento per valutazione azione sismica / VR) oltre che dallo Stato Limite di 
riferimento/Periodo di ritorno dell’azione sismica. 
Il DM 14.01.08 definisce in particolare la pericolosità sismica di un sito attraverso i seguenti 
parametri:: 

• ag/g: accelerazione orizzontale relativa massima al suolo, su sito di riferimento 

rigido; 

• Fo: valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione 

orizzontale; 
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• T*
C: periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione 

orizzontale. 

 
Per quanto detto al precedente paragrafo, risulta: 
 

Localizzazione Geografica :  Amorosi (BN), Solopaca (BN), Ponte (BN) 
Periodo di riferimento Azione sismica VR = 112.5 anni, 
 

Riguardo, infine gli stati limite di verifica/periodo di ritorno dell’azione sismica, la normativa 
individua in particolare 4 situazioni tipiche riferendosi alle prestazioni che la costruzione nel 
suo complesso deve poter espletare, riferendosi sia agli elementi strutturali, che a quelli 
non strutturali / impianti, come di seguito descritto: 

 Stato Limite di Operatività (SLO): a seguito del terremoto la costruzione nel suo 

complesso, includendo gli elementi strutturali, quelli non strutturali, le 

apparecchiature rilevanti alla sua funzione, non deve subire danni ed interruzioni 

d’uso significativi; 

 Stato Limite di Danno (SLD): a seguito del terremoto la costruzione nel suo 

complesso, includendo gli elementi strutturali, quelli non strutturali, le 

apparecchiature rilevanti alla sua funzione, subisce danni tali da non mettere a 

rischio gli utenti e da non compromettere la capacità di resistenza e di rigidezza nei 

confronti delle azioni verticali ed orizzontali, mantenendosi immediatamente 

utilizzabile all’interruzione d’uso di parte delle apparecchiature. 

 Stato Limite di salvaguardia della Vita (SLV): a seguito del terremoto la costruzione 

subisce rotture o crolli dei componenti non strutturali ed impiantistici e significativi 

danni dei componenti strutturali cui si associa una perdita significativa di rigidezza 

nei confronti delle azioni orizzontali; la costruzione invece conserva una parte della 

resistenza e della rigidezza per azioni verticali e un margine di sicurezza nei 

confronti del collasso per azioni sismiche 

 Stato Limite di prevenzione del Collasso (SLC): a seguito del terremoto la 

costruzione subisce gravi rotture e crolli dei componenti non strutturali ed 

impiantistici e danni molto gravi dei componenti strutturali; la costruzione conserva 

ancora un margine di sicurezza per azioni verticali ed un esiguo margine di 

sicurezza nei confronti del collasso per azioni orizzontali. 
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A ciascuno stato limite di verifica è quindi associata una probabilità di superamento PVR nel 
periodo di riferimento ità di superamento nel periodo di riferimento VR, secondo quanto 
indicato nel seguito: 

Stati Limite 
PVR: Probabilità di superamento 
nel periodo di riferimento VR 

Stati limite 
di 
esercizio 

SLO 81% 

SLD 63% 

Stati limite 
ultimi 

SLV 10% 

SLC 5% 

Tab. 3.2.1 DM 14.01.08 
 

A ciascuna probabilità di superamento PvR è quindi associato un Periodo di Ritorno 
dell’azione sismica TR, valutabile attraverso la seguente relazione: 
TR  = -  VR / ln(1-PVR)    (periodo di ritorno dell’azione sismica) 
Nel caso in esame risulta dunque, con riferimento ai diversi stati limite :   
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Zona S1 da pk 16+500 a pk 22+500 (Dugenta/Frasso – Amorosi) 

Di seguito si riportano i parametri di pericolosità sismica da assumere come riferimento per 

la determinazione delle Azioni sismiche di progetto per opere ricadenti nella parte di 

tracciato dell’infrastruttura individuata come zona S1: 

Località : Amorosi (BN) 

 
VR = 112.5 anni 

Sulla scorta di quanto riportato in Allegato A delle Norme Tecniche per le costruzioni DM 

14.01.08, si ottiene: 

 

 

Tabella di riepilogo Parametri di pericolosità sismica zona S1 
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Zona S2 da pk 22+500 a pk 30+000 (Amorosi – Solopaca) 

Di seguito si riportano i parametri di pericolosità sismica da assumere come 
riferimento per la determinazione delle Azioni sismiche di progetto per opere 
ricadenti nella parte di tracciato dell’infrastruttura individuata come zona S2: 
Località : Solopaca (BN) 

 
VR = 112.5 anni 
Sulla scorta di quanto riportato in Allegato A delle Norme Tecniche per le 
costruzioni DM 14.01.08, si ottiene: 

 

 

Tabella di riepilogo Parametri di pericolosità sismica zona S2 

Zona S3 da pk 30+000 a pk 46+577 (Solopaca-Ponte-Vitulano) 
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Di seguito si riportano i parametri di pericolosità sismica da assumere come 
riferimento per la determinazione delle Azioni sismiche di progetto per opere 
ricadenti nella parte di tracciato dell’infrastruttura individuata come zona S2: 
Località : Ponte (BN) 

 
VR = 112.5 anni 
Sulla scorta di quanto riportato in Allegato A delle Norme Tecniche per le 
costruzioni DM 14.01.08, si ottiene: 

 

 

Tabella di riepilogo Parametri di pericolosità sismica zona S3 

L’opera in esame ricade nella zona sismica denominata S3. 

4.3 CATEGORIA DI SOTTOSUOLO E CATEGORIA TOPOGRAFICA 
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Le Categoria di Sottosuolo e le Condizioni Topografiche sono valutate come 
descritte al punto 3.2.2 del DM 14.01.08, ovvero: 

 

 

 

Tabella di riepilogo Categoria di Sottosuolo e Topografiche DM 14.01.08 

 
Note la Categoria di Sottosuolo e le Condizioni Topografiche, la costruzione degli 
spettri passa infine attraverso la definizione dei coefficienti di Amplificazione 
Stratigrafica (SS e CC) e Topografica (ST), mediante le indicazioni di cui alle tab 
3.2.V e 3.2.VI del DM 14.01.08, che si ripropongono nel seguito per chiarezza 
espositiva: 
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Per il caso in esame, come riportato all’interno della relazione geotecnica e di 
calcolo del lotto in esame (lotto1) risulta una categoria di sottosuolo di tipo B e una 
classe Topografica T1. 
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5. FASI REALIZZATIVE 

La realizzazione del viadotto in esame è prevista un’unica fase a partire dalle 
operazioni di scavo per la realizzazione delle infrastrutture fino al completamento 
dell’opera con la realizzazione dell’impalcato a travi incorporate. 

 
Per maggiori dettagli sulle opere provvisionali si rimanda agli elaborati di 
riferimento. 

 

 

 


